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Già presentate 6 leggi che interessano il settore 

UN PIANO ORGANICO DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

A colloquio con il presidente della commissione consiliare, compagno Rosati — Proposte articolate che si inquadrano in una 
programmazione di zona — Comuni e comprensori i principali soggetti di delega — Rifiuto degli incentivi indiscriminati 

Nel corso di un dibattito a Zurigo 

Incontro con gli emigrati 
della Toscana in Svizzera 
Annunciata dal prof. Tassinari l'istituzione di una 

consulta regionale per Ì problemi dell'emigrazione 

FIRENZE. 15 
Il consolato generale d'Italia a Zurigo ha organizzato nei 

giorni scorsi nella sede della Casa d'Italia, un dibattito per 
I connazionali Ivi residenti sul tema « L'Italia dopo le ele­
zioni del 20 giugno ». 

Durante l'incontro — al quale hanno partecipato come 
moderatore il console generale dott. Emanuele Scamacca, 
II prof. Luigi Tassinari del comitato regionale del PCI. il 
dott. CMuseppe Matulli vice segretario regionale della DC, 
11 prof. Luigi Lotti, preside della facoltà di scienze politiche 
dell'università di Firenze, del Pli l e il dott. Giulio Chìarugi 
della Federazione fiorentina del P8I — sono stati discussi 
1 temi più importanti dell'attuale situazione politica italiana 
In relazione ai particolari problemi del mercato nel quadro 
di una «mlls! storica delle condizioni del pae^e dalia Libe­
razione ad oggi. 

Il dibattito vivace e di tono elevato ha fornito l'occasione 
per una valutazione realistica dei fattori di riturdo deri­
vanti dal carattere composito e squilibrato della società ita­
liana e si è alla fine concentrato sui temi particolarmente 
scottanti per gli italiani di Zurigo dell'emigrazione. Succes­
sivamente l'assessore al dipartimento Istruzione e Cultura 
della Regione Toscana. Luigi Tassinari, ha informato gli 
esponenti della comunità di Zurigo degli emigrati toscani 
sulla legge, in corso di elaborazione presso la III commissio­
ne consiliare, proponente l'istituzione di una consulta re­
gionale sull'emigrazlcnc. 

FIRENZE, 15 
Piano alimentare, program­

mazione delle colture, svilup­
po della zootecnia, ri 'ancio 
delle campagne e tP.nte al­
tre simili formulazioni si sen­
tono ripetere continuamente 
in questi giorni quando si 
parla del grande malato del­
l'economia italiana, l'agricol­
tura. 

La malattia dura ormai da 
oltre 30 anni senza che i 
vari governi che si sono suc­
ceduti fino ad oggi abbiano 
applicato una terapia vera­
mente efficace per curare i 
mali della nostra agricoltu­
ra. Molto spesso — addirit­
tura — non è stata applicata 
nessuna cura e i destini del­
le nostre campagne sono sta­
ti abbandonati al caso e al­
l'attaccamento di alcune cen­
tinaia di migliaia di lavora­
tori che dalla terra traggo­
no un modesto sostenta­
mento. 

Oggi che certi lussi non 
possiamo più permetterceli 
si cerca di correre al ripa­
ri. Una delle voci che inci­
de maggiormente nei nostri 
conti passivi con l'estero si 
chiama, per l'appunto, ali­
mentazione. Dopo 30 anni. 
i maggiori responsabili delia 
crisi in cui versano le no­
stre campagne si sono ac­
corti che per sopportare me­
glio la recessione, che col­
pisce i paesi industrializzati, 
bisogna contare su una agri­
coltura solida e in larga par­
te autosufficicnte. 

Conclusi i lavori a Pisa 

L'attuale situazione politica 
discussa dal congresso del PSI 
Dibattuta la questione di una più forte struttura organizzativa - Il saluto del com­
pagno Armani, segretario della Federazione comunista - Il nuovo comitato direttivo 

PISA. 15. 
Fine dell'egemonia democri­

st iana: rifiuto di ogni riesu­
mazione del centrosinistra 
sotto qualsiasi forma; colla-

. borazlone con 11 PCI nelle 
giunte di sinistra. Sono stati 
questi i punti fermi che i 
socialisti pisani hanno ricon­
fermato nei tre giorni di in­
tenso dibattito del loro con­
gresso provinciale. A questa 
scadenza i compagni sociali-

' Btl sono arrivati dopo oltre 
• cento congressi di sezione ed 

una discussione che ha inte­
ressato tutte le strutture pro­
vinciali del PSI pisano. 

Si è t ra t ta to di un congres­
so in cui — come ha affer­
mato il segretario provincia­
le uscente, Cortopassi — «la 
proposta dell'alternativa è 
s tata la questione centrale 
dei numerasi interventi. La 
situazione politica attuale — 
ha poi continuato Cortopas­
si — non consente posizioni 
velleitarie: in questo senso 
la proposta di un governo di 
emergenza non è una propo­
s ta statica ma deve sempre 
essere rapportata alla realtà 
e confrontata con le altre for­
ze politiche ». 

Molto spazio è stato dato 
dal congrego socialista alle 
questioni di una più forte 
s trut tura organizzativa capa­
ce di portare avanti e svilup­
pare tra i lavoratori la linea 
politica del PSI. Numerosi 
interventi hanno sottolineato 
la necessità di dare maggiore 
spazio alle organizzazioni de­
centrate. di zona e locali, e 

di crearle dove ancora non esi­
stano ». 

Altro elemento t ra t ta to 

COMUNE DI MONTANINO 
P R O V I N C I A D I S IENA 

Avviso di gara 
Lavori di (ostruzione edilieio sco­
lastico • Sede scuola elementare 
•Iella trazione di Torrenieri - Im­
porlo a base d'asta U 1 3 1 . 5 7 0 . 2 0 0 

I l Comune di Montanino Indirà 
quanto prima una licitazione priva­
ta per l'appalto dei lavori di co­
struzione dcll'edif.cio scoiasi.ca -
Sede della Scuola Elementare del­
la Frazione di Torrenieri - Importo 
• base di gara L. 1 S I . 5 7 0 . 2 0 0 . 
Per l'aggiudicazione dei lavori sa­
ranno seguite le modalità e la 
procedura previste dall'art. 1 . let­
tera a ) , legge .ì 2 -1973 , n 14. 
Per la partecipar.one a.la soprjci-
tata gara è necessa-ia l'iscriz ore 
all'albo nazionale dei costruttori 
nella categoria 2 ' per un importo 
di almeno L. 200 0 0 0 0C0. Le Im­
prese che chiedessero di essere in­
vitate dovranno presentare doman­
da in carta legale a questo Co­
mune entro e non oltre il 12 . gior­
no da quello della pubblicatone 
del presente avviso nel boilett no 
della Regione Tcscana. nei quoti­
diani « La Nazione » e « l'Unità > 

• all'alba pretorio di questo Co­
mune. con allegato certificato di 
iscrizione all 'A N C. valido al mo­
mento delie richiesta. 

La domanda dovrà essere d retta 
• questo Comune, csclus'vam:nte 
• mezzo raccomandata del se-vi-
: i o postale di Stato, socc'f.ci-t'o in 
evidenza sulla busta la d ;.tura 
• Domanda di invito ad eppalto ». 

Montanino. 11 -12 -1976 
IL S INDACO 
I l io Rallaelli 

la cultura in una librerìa amica 

molto ampiamente dai lavori 
congressuali — ha ricordato 
Cortopassi — è stata la cri­
tica dura mossa da molti de­
legati ai dirigenti ed al par­
tito nel suo complesso. So­
no stati criticati sopratutto i 
« continui cambiamenti di at­
torniamento politico». « l'uni­
tà del partito troppo spesso 
soltanto formale», << casi di 
scarsa moralità e di cliente­
lismo», «l'esistenza di com­
plessi di inferiorità rispetto 
al PCI». 

A queste il compagno Cor­
topassi ha risposto che « le 
critiche non devono provoca­
re sfiducia nel part i to; so 
lo così — ha aggiunto — si 
possono e si devono fare criti­
che costruttive ». 

Al compagni socialisti im­
pegnati nei lavori congressua­
li ha portato il saluto dei co­
munisti pisani il segretario 
della Federazione provincia­
le. Rolando Armani. « Socia­
listi e comunisti — ha detto 
Armani narlando al congres­
so del P5r — hanno nella so­
cietà de' nostro paese ruoli 
distinti che esercitano nella 
niù compieta autonomia: ma 
è anche vero — ha continua­
to il segretario provinciale 
comunista —che la loro uni­
tà sui probiemi derisivi rap­
presenta la più potente ga­
ranzia di progresso ed avan­
zata delia democrazia». DODO 
aver ricordato che « nella no­
stra provincia la collaborazio­
ne unitaria tra PCI e PSI 
ha raggiunto livelli partico­
larmente elevati. Armani ha 
affermato che t è nostro com­
pito arricchire ancora que­
sto rapporto unitario)». 

Al termine dei lavori i de­
legati hanno eletto il nuovo 
comitato direttivo della fede­
razione provinciale che risul­
ta cosi composto: Alibrando 

Bacci; Giancarlo Badiani: An­
ni» Maria Bodini : Mario Bo­
schi: Eda Bruci: Giuliano Ca-
ciaeli; Ercs Carìoppi: Roberto 
Cianma: Sergio Cortooassi: 
Ezio Corucci; Giovanni Cotto­
ne: Roberto D'A'onzo: Die­
so Pancellu; Corinna Pruzzet-
t i ; Aulo Fulceri: Adriano Gar­
zella: Vinizio Gi inno t t i : Gia­
como Granchi: Rino Losli: 
Enzo Lunotti: Arlri Masseri-
ni : Robo-to Misuri: Giovilo 
Ors 'ni : Mirino Papucci: Bru­
no Pierotti . Marco Posarelli: 
Oriann Rinoli: Vivaro Scate­
na : Giulio Sicca: Luigi Tad-
dei: Mauro Tognoni. 

Il segretario nrovnciale s^-
rà eletto nei prossimi giorni. 

Sottoscrizione 
Nel secondo enn-versorio della 

scomparsa del compagno Franco 
Mart ini , di Grosseio. avvenuta il 
J 6 d.ccmbre de! ' 7 4 . la monile. 
i figli, i generi ed i parenti tutti 
nel ricordarlo agli amici e ai com­
pagni versano lire 5 0 . 0 0 0 per 
« l 'Unta ». 

Laurea 
Si è laureato a'I'Un'versità di 

F.rcnze con 110 e lode il compa­
gno Telio Niccolai di Manciano. 
La tesi assegnata al compagno Nic­
colai dallo scomparso Ernesto Ra­
gionieri e concernente e L'econo­
m a della provincia di Grosseto 
nella seconda guerra mondiale > e 
stata d scussa con i professori 
Rossi e Saitestrini. 

I cinema in Toscana 

Atra 
riuscita 

Val «We lena f he Oscure, i-2-3 • ROMA 

GROSSETO j 
EUROPA: Aut.sta per s.gnora | 
M A R R A C C I N I : lo sono Bruce Lee 

la tigre ruggente i 
M O D E R N O : Ar.ge.i dell'inferno su 

due ruote 
O D E O N : I l deserto de: tartari 
SPLENDOR: Mondo porno oggi 

SIENA 
O D E O N : I soDraw'ssuti de.Ie Ande 
M O D E R N O : Per amore di Cesarina 
I M P E R O : Velerie il profeta dalle 

Ore corte 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Le deportate 

della segone spedale SS (Vie­
tato m.r.ori 18) 

O D E O N : e Lettornan a » ( V M 13) 
G R A N G U A R D I A : « L ' in iu i n o i c l 

terzo p a io » ( V M 14) 
GRANDE: « Batta erte non si sao-

p'a in g.ro » ( V M 14) 
G O L D O N I : t Co.cma var.cta » 

( V M 13) 
L A Z Z E R I : < Cf-.e dottoressa rag2Z-

z. • 
4 M O R I : Tota a Parigi 
AURORA: Keoma 
M O D E R N O : i i soDrawissuti delle 

Ande * ( V M 14) 
ARLECCHINO: « Sweet love • 

« L'us:gnolo e l'allodole » 
( V M 18) 

JOLLY: I I gatto, il topo, la paura 
e l'amore 

SORGENTI : . Sam W.shyi » 
SANMARCO: . Anche gii angeli 

mancano fenol i » 
A R D E N Z A : (n.p.) 

PRATO 
G A R I B A L D I : « Invito a cena con 

dei.Ito > 
O D E O N : « Le oerorta'e della se­

zione speciale SS * ( V M 18) 
POL ITEAMA: . Kecma • • 
CENTRALE: • l ' u i l . m i volta * 
N U O V O C INEMA: « Mondo sema 

Ime > 
M O D E R N O : « Femmine in gabbia » 

PONTEDERA 
I T A L I A : (Nuovo programma) 
M A S S I M O : La coccolona 
R O M A : Tolò contro i 4 

PISA 
A R I S T O N : (Non pervenuto) 
ASTRA: L'Agnese V J » morire 
M I G N O N : Scflici letti dure b i t -

tasi, e 
I T A L I A : La vera gola profonda 

( V M 18) 
N U O V O : La \a!?e e la duchessa 
O D E O N : (Nuovo p-ogrsmma) 
D O N BOSCO ( C e p ) : Johnny Svelto 
O L I M P I A (Vecchiano): Flash Gor­

don 
M O D E R N O ( 5 . Frediano a Sei-

t i m o ) : Lo chiamavano Treserte 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Nacroi la 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : A ; 

ccr.f ni della reaita 

EMPOLI 
LA PERLA: E... tanta paura 
EXCELSIOR: Cinema-var.eta 
CRISTALLO: (Non pervenuto) 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: * Ema­

n u e l e nera n. 2 » 
PUCCIN I : « Novecento - atto I I * 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : • Oh. Serat.na! * con 

Renato Pouetto, Dalila Di La i 
-aro e A Ippol.to ( V M 13) 

LUCCA 
AURORA: M c m ; n t i di int. cine-

mtiograiica • Parrò pazzo West* 
ASTRA: • Il corsaio nero » 
M O D E R N O : i Kecma • 
PANTERA: • Basta che non s' sap 

Pia in giro > ( V M 14) 
M I G N O N : «Oh Sera* n j . ( V M 18) 
CENTRALE: i Susi tettaiunga > 
N A Z I O N A L E : • Le seminar.s'è » 
I T A L I A : € Culast-isce neto.le tene-

neziano * 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Arancia 

meccanica 
S. A G O S T I N O : I l mio nome è Sco­

pone e faccio sempre cappotto 
(ore 16 ,30 • 2 1 ) 

In questo quadro la Re­
gione Toscana, la cui mag­
gioranza è composta da for­
ze che si sono sempre bat­
tute contro la degradazione 
delle campagne, dopo una 
prima legislatura di assesta­
mento Istituzionale, sta por­
tando avanti sul piano legi­
slativo una organica norma­
tiva intesa a migliorare 11 
settore e a fare dello svilup­
po delle campagne uno del 
fattori fondamentali per un 
più generale ed equilibrato 
sviluppo dell'economia regio­
nale. 

In cantiere vi sono sei 
leggi che dovrebbero essere 
approvate entro il primo se­
mestre del '77 e che interes­
sano tutti i settori dell'agri­
coltura. Di questo pacchetto 
di leggi, che si compenetra­
no organicamente e che pos­
sono essere considerate come 
un primo importante passo 
per la rinascita agricola In 
Toscana, ne p a r i a m o con 11 
compagno Ilario Rosati, pre­
sidente della competente com­
missione del Consiglio regio­
nale. 

« La caratteristica principa­
le di queste proposte di leg­
ge —- dice Rosati — sta nel 
fatto che e.-se non vengono 
affidate all'immediata con­
tingenza ma si inquadrano 
in una prospettiva di pro­
grammazione zonale e indi­
viduano nei comuni, nelle 
comunità montane e nel na­
scenti comprensori i princi­
pali soggetti di delega. Ac­
canto a queste sei leggi di 
Iniziativa della giunta regio­
nale ve ne sono altre pre­
sentate dalla DC. Alcune, co­
me quella su'. « reccpimento 
delle direttive comunitarie », 
possono essere unificate con 
quelle della maggioranza ma 
altre presentano gli stessi di­
fetti che hanno caratterizza­
to in passato gli interventi 
in agricoltura, cioè set tona­
lità negli interventi, ntinc.tn-
za di programmazione, in-
contivi indiscriminati ». 
«Su si doves.se accett tre que­

sta impostazione — dice Ro­
sati — si correrebbe il ri­
schio di ripetere gli stessi 
errori che hanno portato la 
agricoltura nello stato in cui 
si trova ». 

Ma analizziamo, una per 
una, le sei proposte di legge 
presentate dalla giunta. La 
prima (N. 128) regola le nor­
me per lo sviluppo dell'as­
sociazionismo e della coope­
razione • del produttori agri­
coli nel settore zootecnico. 
In particolare, la legge, ol­
tre a regolare le associazioni 
dei produttori agricoli zoo­
tecnici. prevede, per le me­
desime, un contributo fino a 
un massimo di 5 milioni qua­
le concorso nelle spese di 
costituzione e di primo av­
viamento dell'associazione. 
A'.ie coop3rative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 
maggioranza da coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e 
braccianti possono essere con­
cessi contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del­
la spesa annuale effettiva­
mente sostenuta per gli as­
segni fissi al personale tec­
nico. 

La seconda legge (N. 129) 
prevede interventi regionali 
per il miglioramento e il po­
tenziamento delle attiv.tà 
zootecniche. In particolare, 
la legge si prefigge i seguen­
ti obiettivi: promuovere lo 
sviluppo del patrimonio zoo­
tecnico regionale e favorire 
la costituzione, il potenzia­
mento. il completamento e 
lo sviluppo delle strutture e 
delle infrastrutture per le 
produzioni zootecniche, per 
la trasformazione e la com­
mercializzazione de: prodotti 
zootecnici. 

Il provvedimento legislati­
vo si prefigge anche la rea­
lizzazione di più soddisfa­
centi condizioni di vita, di 
lavoro e reddito degli addet­
ti : favorire il recupero pro­
duttivo dei terreni abbando­
nati. incolti o comunque scar­
samente utilizzati: favorire 
il potenziamento dei servizi 
relativi ai miglioramento ge­
netico e funzionale del pa­
trimonio zootecnico, alla bo­
nifica san:t»r:a e all'assis'en-
za zootecnica. 

La *?rza legge preveie la 
costituzione dell'Ente t a r a ­
no d: sviluppo agricolo fore­
stale. Cornai:: dell'ente sa­
ranno quelli della promozio­
ne e sviluppo della coopera­
zione. della ricerca e =peri-
ment37.one agnrolo-foresta'e. 
dell'esecuzione di programmi 
d: trasforrr.az or.e e r.compo-
sizione fondiaria. 

La quarta legge (N. 1381 
concerne !a delega agi: enti 
locali e l'attribuzione a; co-
m.tat : ccmprenscr.ali delle 
funzion: in materia di agri-
co'tura e foreste La lenire 
ind.vidua nel Comune l'ente 
fondamentale 5og2e::o di de-
:?*% mentre le furi? oni di 
prczrammazior.e e eli inter­
venti 5ovrac.imur.aI: sono af­
fiditi a: nascenti ccmorer.-
sori. 

Una v o t a at tuata la nuova 
normativa verranno soppres­
si tu'*, ci: enti es? tent i e 
sii uff.ci ed il personale sa­
ranno trasferiti r.e: cemuni 
e nei comprensori. Inoltre i 
f.nanz'ament: m aprcol tura 
da parte della Ree one av­
verranno tramite i o a n i di 
zona che i v*r. corr.'tni. ccm-
rrenson e comunità monta­
r e saranno ch iami! : a fare. 
S-. tratta di una le??^ fon­
damenta e che r.vcluziona 
Tit t i la oolif.ca agr.cola del­
la regione. 

Por qu in to riguarda la 
qu.nta legge, sono prevale 
norme di attuazione delle di­
rett ivi comunitarie con fi­
nanziamenti agevolati per ì 
piani aziendali di sviluppo, 
interventi per l 'anticipata 
cessazione dell 'attività agri­
cola. interventi per l'acquisi­
zione d» aree da destinare 
ad aziende agricole ecc. 

L'ultima legge. Infine, pre­
vede 11 riordino degli enti di 
bonifica, la cui discussione 
è in coreo in questi giorni 
in seno al Consiglio regio­
nale. 

Attorno a queste proposte 
di leggi è in Atto in tut ta la 
Toscana un'ampia consulta­
zione con gli Enti locali e 
le categorie interessate. Il 
Consiglio provinciale di Sie­
na ha dedicato un'Intera se­
duta per discutere le leggi; 
altre discussioni sono avve­
nute e sono in corso presso 
la Comunità montana del Ce-
tone. quella della Val di Ste­
ve, 11 comprensorio del Val-
darno ecc. In tutte vi è sta 
ta un'ampia partecipazione e 
una larga convergenza nel 
confronti delle proposte del­
la giunta. 

Francesco Gattuso 

Domani inizia 
la conferenza 
di produzione 

alla «Breda» 
P I S T O I A , 1 3 . 

Una assemblea aperta, pro­
mossa da PCI , PS I . DC, P R I , 
PSDI , PDUP dal consiglio di 
labbrica e dal CRAL aziendale 
si terrà nel pomeriggio di ve­
nerdì alla Breda di Pistoia. 
Questa Iniziativa vuole rappre­
sentare un primo contributo 
ella conferenza di produzione 
che f i concluderà entro la l ine 
di febbraio. 

Nel corso di questa assem­
blea varrà presentata una boz­
za di documento che servirà 
quale traccia per II dibattito, 
che Investirà sia la labbrica che 
la città. La conferenza di pro­
duzione Intende approfondire, 
partendo dalla realtà aziendale, 
I temi e I problemi relativi al 
settore del trasporto pubblico 
dt l inlro, assiema al lavoratori 
ed a tutte te forze Interessate, 
valutazioni e proposte per dare 
concretezza ad un diverso svi­
luppo economico. 

I l dibattito sarà pertanto 
centrato sullo stato attuale del­
la Breda, sulle sue potenzia­
lità e su! riflessi che questa 
labbrica può produrre sul ter­
ritorio e sulla economia pistoie­
se, cosi duramente colpito dalla 
crisi. 

Assemblee di lavoratori nelle aziende del Pisano 

Si discutono le proposte 
» del gruppo «Piaggio 

I dipendenti degli stabilimenti della provincia non sono pregiudi­
zialmente contrari agli spostamenti di alcune attività produttive 

PISA. 15. 
In tutte le fabbriche del 

gruppo Piaggio della provin­
cia di Pisa, si stanno svol­
gendo in questi giorni le as­
semblee dei lavoratori: si di­
scute, tra l'altro, sullo re­
centi comunicazioni riguar­
danti lo spostamento di alcu­
ne lavorazioni tra i vari sta­
bilimenti che le direzioni 
aziendali di Pisa, Pontedera 
ed Ancore hanno fatto per­
venire ai rispettivi consigli 
di fabbrica. 

Queste comunicazioni socio 
state anche all'ordine del 
giorno dei lavori dell'ultimo 
coordinamento nazionale del­
la FLM-gruppo Piaggio che 
si è riunito agli inizi di que­
sto mese a Pisa. 

In un comunicato diffuso 
oggi, il coordinamento nazio­
nale v'tion esclude l'opportu­
nità di una maggiore razio­
nalità nella col loca /.ione del­
le varie produzioni nei diver­
si stabilimenti ed. in questo 
senso, il coordinamento neri 
è pregiudizialmente contrario 
a questi spostamenti •*. 

DO;H) aver premesso che 
•» detti spostamenti non deb­
bono comportale variazioni 
negativo per quanto riguarda 
la qualità e la quantità del­
la occupazione e gli orari 
contrattuali di lavoro », il 
coordinamtnto s. sottolinea che 
ogni stabilimento del gruppo 
è caratterizzato attualmente 
da specifiche produzioni (prò-
duzionc Piaggio. ".Jilera, set­

tore automobilistico) che do­
vranno essere discusse in un 
più vasto quadro di riferi­
mento J>. solo in questo modo 
— secondo quanto afferma il 
comunicato della FLM — sa­
rà possibile definire per ogni 
stabilimento la tipologia pro­
duttiva prevalente verso la 
quale indirizzare gli impegni 
aziendali per salvaguardare 
ed accrescere roccupnzione. 

i Questa materia — affer­
ma il comunicato del coordi­
namento nazionale — è oggi 
oggetto di approfondimento 
noi dibattito tra i lavoratori 
all'interno del gruppo Piag­
gio e sarà uno degli argo 
menti principali del prossimo 
confronto con la direzione fi*i^ 
nerale del gruppo ». 
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A Siena, invia Marne. i,46 
oggi si inaugura il nuovo" Discounf'Coop 

RISPARMIO MEDIO 
PERMANENTE DEL 10 

Il nuovo negozio del tipo "Discount" che la Coop apre a Siena nasce 
dall'impegno delle maggiori aziende ed enti pubblici cittadini, dalla 
volontà dei soci e cooperatori senesi e toscani, con l'appoggio delle 
organizzazioni sindacali e delle forze politiche democratiche. 

• Tutta una serie di costi di impianto e di 
servizio sono stati eliminati o ridotti. 

• Solo qualità controllata nei settori: 
pulizia della casa, igiene personale, 
scatolame, salumi; formaggi e latticini, 
ortofrutticoli stagionali, bevande, vini e 
liquori, pane, pasta, riso, olio ecc. 

• L'assortimento è limitato ai prodotti 
essenziali: quelliche servono veramente a 
soddisfare oggettive necessità familiari. ' 

• Gli articoli in vendita sono in grande 
maggioranza prodotti dalle Cooperative 
Agricole o realizzati sotto il controllo della 
Cooperazione di Consumo o forniti da 
piccole e medie aziende. 

A L C U N I P R E Z Z I 

POMODORI PELATI 
Vaccaro gr. 800 

OLIO DI ARACHIDI 
Sol d'Oro 1/1 

OLIO EXTRA VERGINE 
d'oliva Sol d'Oro 
lattina It. 5 

TONNO MARES 
gr. 190 

PASTA SEMOLA COOP 
gr. 500 

BISCOTTI ORO SAIWA 
pacchetto 

CAFFÉ' BOURBON 
lattina gr, 200 

ZUCCHERO 
pacco kg. 1 

L. 320 

L. 1.100 

L. 10.700 

L. 690 

L. 215 

L. 230 

L. 1.450 

L. 520 

FETTE BISCOTTATE 
Sol d'Oro x 72 

VERMOUTH MARTINI 
bottiglia 1/1 

DANKE LAVATRICI 
Fustino kg. 4,800 

SAPONETTA PALMOLIVE 
formato bagno 

BISCOTTINI NIPIOL 
pacco gr. 200 

FORMAGGINI MIO 

ACQUA FIUGGI 
bottiglia It. 1 

LATTE SCREMATO 
It. 1 

BURRO PELLONI 
gr. 250 

460 

L. 1.29C 

L. 3.670 

L. 

L. 

L. 

240 

390 

210 

300 

L. 265 

L. 74: 

poco 
forme nuove I 

perla lotta al carovita 

http://doves.se
http://5ovrac.imur.aI

